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PREMESSA 
La presente relazione, redatta dagli scriventi Arch. Devecchi e Ing. Onali, ai sensi della 

presente nell'area via San Pietro Val Lemina angolo via Villaggio del Sole, PINEROLO (CLIMA 
ACUSTICO ATTUALE) in relazione alla compatibilità delle opere in progetto (S.U.E.  PIANO 
ESECUTIVO CONVENZIONATO AREA F5 SUB- P.R.G.C. Ubicazione Cottolengo  C.T.F. 
16 n.782) con le prescrizioni della normativa vigente. 

La valutazione del clima acustico attuale è stata effettuata sulla base dei rilievi di rumore 
eseguiti per un periodo di 48 ore 

 in corrispondenza del futuro mmobile, i 
risultati ottenuti hanno consentito di valutare i livelli di rumore presenti in rapporto ai valori 
limite indicati nei disposti normativi. 

Nel seguito, dopo brevi cenni normativi, si descrivono le stime previsionali dei risultati 
conseguiti. 

1.1 IMPOSTAZIONE METODOLOGICA 

oggetto di 
affronta e sviluppa i seguenti argomenti: 

1  
2  
3 Valutazione del rumore e del clima acustico attuale. 

C  Copia delle Determine 
Dirigenziali che riconoscono agli scriventi il titolo di Tecnico Competente in acustica ambientale 

. 
 

2 RIFERIMENTI LEGISLATIVI 

fa riferimento alle seguenti leggi, decreti ed allegati tecnici: 
  
 

 
 

 
  

 
 Legge Regione Piemonte n.52 del 20/10/2000 "Disposizioni per la tutela dell'ambiente 

in materia di inquinamento acustico". 
 Deliberazione della Giunta Regionale 14 febbraio 2005, n. 46-14762 "Criteri per la 

redazione della documentazione di clima acustico" 
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2.1 LEGGE N. 447 -  

Regioni, delle Province e dei Comuni.  

In termini di valori limite di emissione delle sorgenti (Art. 2 comma 1, lettera e) e di valori 
limite di immissione 
legge quadro rimanda ad appositi decreti attuativi per le specifiche infrastrutture di trasporto. 
Allo stato attuale sono stati emanati i seguenti decreti di interesse per il presente studio: 

 DPCM 14 novembre 1997 - Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore 
 Decreto del Ministro - Tecniche di rilevamento e di 

 

 

2.2 DPCM 14 NOVEMBRE 1997 - DETERMINAZIONE DEI VALORI LIMITE DELLE SORGENTI SONORE 

I valori limite delle emissioni sonore delle sorgenti fisse di cui 
c) della legge 447 sono indicati nella tabella B del DPCM 14/11/97 e dipendono dalle classi di 

provveduto alla zonizzazione acustica del proprio territorio. 

I valori assoluti delle immissioni e delle emissioni sonore dipendono dalla zonizzazione 

luti delle immissioni sonore 
sono gli stessi definiti in precedenza dal DPCM 1/3/91. 

I valori limite differenziali di immissione sono mantenuti nella quantità di 5 dB per il periodo 
diurno e 3 dB per il periodo notturno (Art. 4 comma 1). 
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2.3 

ACUSTICO 

Il decreto indica le metodologie da adottare e la strumentazione da utilizzare per la 
misurazione del rumore. 

Si riportano alcune definizioni contenute nell'ALLEGATO A del DPCM 1/3/91 e riprese nel 
Decreto Ministeriale del 16 marzo 1998 non solo per chiarire il significato dei termini utilizzati 
nella presente relazione tecnica, ma anche per attenersi ad un criterio di valutazione consolidato: 

 Livello continuo equivalente ponderato "A" Leq(A,T) - È il parametro fisico adottato per 
la misura del rumore. Esso esprime il livello energetico medio del rumore ponderato 
secondo la curva "A" nell'intervallo di tempo considerato. È  definito dal valore del 
livello sonoro pesato "A" di un rumore continuo stazionario che, per uno specifico 
intervallo temporale T, ha lo stesso valore quadratico medio della pressione del 
rumore sotto osservazione il cui livello varia nel tempo. Esso si calcola con la 
seguente relazione: 

Leq Log
T

p t

p
dtA T

A

t

t

( , ) 10
1

2

0
2

1

2

            dB(A)  

 

 

CLASSE I

 

Diurno 50-45 dB(A) Notturno 40-35 dB(A) 

Aree particolarmente protette Rientrano in questa classe le
aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento di base per la loro
utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo e allo
svago, aree residenziali e rurali, aree di particolare interesse urbanistico,
parchi pubblici, ...

 

CLASSE II

 

Diurno 55-50 dB(A) Notturno 45-40 dB(A) 

Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale
Rientrano in questa classe le aree urbane interessate prevalentemente dal
traffico veicolare locale con bassa densità di popolazione, con limitata
presenza di attività commerciali ed assenza di attività industriali ed
artigianali.

 

CLASSE II I

 

Diurno 60-55 dB(A) Notturno 50-45 dB(A) 

Aree di tipo misto Rientrano in questa classe le aree urbane
interessate dal traffico veicolare locale o di attraversamento, con media
densità di popolazione, con presenza di attività commerciali, uffici, con
limitata presenza di attività artigianali e con assenza di attività industriali,
aree rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici.

 

CLASSE IV

 

Diurno 65-60 dB(A) Notturno 55-50 dB(A) 

Aree di intensa attività umana Rientrano in questa classe le
aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità di
popolazione, con elevata presenza di attività commerciali ed uffici, con
presenza di attività artigianali; le aree in prossimità di strade di grande
comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali; le aree con limitata
presenza di piccole industrie.

 

CLASSE V
 

Diurno 70-65 dB(A) Notturno 60-55 dB(A) 
Aree prevalentemente industriali Rientrano in questa classe le
aree interessate da insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni.

 

CLASSE VI
 

Diurno 70-65 dB(A) Notturno 70-65 dB(A) 

Aree esclusivamente industriali Rientrano in questa classe le
aree esclusivamente interessate da attività industriali e prive di insediamenti
abitativi.

Classi di destinazione d'uso del territorio e relativi l im it i d i immissione-emissione sonora
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dove: 
Leq A T( , )  è il livello sonoro continuo equivalente pesato "A", in decibel, determinato 
sopra un intervallo di tempo T (tempo di misura) che parte dall'istante t1 e finisce 
all'istante t2. 

p Pa0 20  è la pressione di riferimento  

p tA  è il valore istantaneo della pressione sonora, pesato "A", del segnale sonoro. 

 Il livello di rumore residuo Lr - È il livello continuo equivalente di pressione sonora 
ponderato "A" che si rileva quando si escludono le specifiche sorgenti disturbanti. 

 Livello di rumore ambientale La - È il livello continuo equivalente misurato in dB(A) 
generato da tutte le sorgenti sonore esistenti in un dato luogo in un determinato 
tempo; esso comprende dunque anche il rumore prodotto dalle sorgenti disturbanti. 

 Tempo di riferimento Tr - Specifica la collocazione del fenomeno acustico nell'arco 
delle 24 ore, individuando un periodo diurno, convenzionalmente inteso dalle ore 6:00 
alle ore 22:00, e un periodo notturno, convenzionalmente inteso dalle ore 22:00 alle 
ore 6:00. È importante definire il tempo di riferimento in cui la misura viene effettuata 
per determinare sia i limiti massimi del livello equivalente da non superare nelle 
diverse zone, sia il valore massimo della eccedenza del rumore ambientale sul rumore 
residuo. 

 Tempo di osservazione To - È il periodo di tempo, compreso entro uno dei tempi di 
riferimento, durante il quale l'operatore effettua il controllo e la verifica delle 
condizioni di rumorosità. 

 Tempo di misura Tm - È il periodo di tempo, compreso entro il tempo di osservazione, 
durante il quale vengono effettuate le misure di rumore (dal tempo t1 al tempo t2). 

2.4 ZONIZZAZIONE ACUSTICA DEL COMUNE: LIMITI DI RIFERIMENTO PER IL PRESENTE STUDIO. 

Figura 1 
acustica di PINEROLO con Deliberazione di Consiglio Comunale n.23 del 22 marzo 2005, il riquadro 
blu oggetto di studio. 
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Figura 1 Estratto della zonizzazione acustica del Comune di Pinerolo

In base a quanto previsto dagli elaborati della zonizzazione acustica di Pinerolo, l'intera 
area ospitante i futuri edifici, rientra nella Classe II, area prevalentemente residenziale, i cui 
limiti di immissione assoluti sono pari a 55 dB(A) per il periodo diurno e 45 dB(A) per il periodo 
notturno.

3 AREA DI STUDIO

oggetto di studio è riportata in Figura 2, in cui si evidenzia la porzione 
di isolato interessata agli interventi di:

Progetto di nuova costruzione

è definito dalle strade: Via S. Pietro 
V.L. e via Villaggio del Sole.
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Figura 2 - Ortofoto dell'area (il tratteggio bianco l'area di studio) 

A titolo esemplificativo, in  Figura 3 e in Figura 4 si riportano le planimetria del PIANO TERRENO 
e del PIANO PRIMO di progetto. 

 

Figura 3 Vista planimetrica piano terra 

 

Figura 4 Vista planimetrica piano primo 
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4 MISURE DI RUMORE 

Le misure del rumore attualmente presente  sono state effettuate, in due 
differenti punti (C1 e C2) fra i giorni: 

 Lunedì 9 ottobre 2023 
 Mercoledì 11 ottobre 2023 

 

Le centraline per la misura del rumore sono state posizionat
immobile a 1m dalla facciata a finestre aperte nei due diversi punti: 

 C1  piano secondo verso via S.Pietro S.V. (Figura 5)Figura 5 - Posizione di misura C1 (piano 
secondo verso via S.Pietro S.V.) 

 C2  piano secondo Figura 6) 

 

hanno registrato in continuo il livello sonoro per 48 ore nella periodo temporale indicato ai punti 
precedenti, in modo da determinare i livelli del periodo diurno (6:00-22:00) e di quello notturno 
(22:00-6:00) per le differenti giornate di analisi. 

 

 

Figura 5 - Posizione di misura C1 (piano secondo verso via S.Pietro S.V.) 
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Figura 6 - Posizione di misura C2 (piano secondo ) 

 

La misura di rumore su 48 ore ha lo scopo di quantificare e valutare la componente rumore 
, a fronte delle 

differenti facciate del futuro edificio. 

 

4.1 LA TECNICA DI MISURA 

I rilievi del rumore sono stati effettuati utilizzando lungo 
la durata della misura è pari a 48 ore ed il periodo di campionamento è pari a 60 s. 

Schede di 
restituzione delle misure  

4.2 LA STRUMENTAZIONE UTILIZZATA 

Le apparecchiature utilizzate per le misure rispondono alla classe I dei misuratori di livello 
sonoro di cui alle norme IEC 1260 (EN 60651/199) ed EN 60804/1994 per i fonometri integratori e 
sono provvisti di certificati di taratura. 

Sono stati utilizzati fonometri integratore Deltaohm, modello HD2110L, calibratore Deltaohm 
HD2020  e supporto per microfoni avente altezza pari a 1,5m. 

Lo strumento è stato calibrato prima e dopo le misure. 
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Di seguito si riportano le impostazioni generali adottate per le misure, sia per il rilievo 
dei livelli globali sia per lo spettro in frequenza. 

Si rilevano i valori: 

 GLOBALI, con tempo di riferimento pari alla durata della misura; 
 PROFILO TEMPORALE, il tracciato sonoro viene rilevato con cadenza pari ad 0,5 s e 

restituito sulla scheda di misura con intervalli di 60 s;  
 EVENTI, per la gestione degli eventi anomali non correlati alle sorgenti sonore di 

interesse, rilevati mediante trigger automatico. 

Le certificazioni di taratura di tutta la strumentazione utilizzata sono riportate in Allegato 
B. 

 

4.3 I REPORT DI MISURA 

I report relativi alle misurazioni di rumore sono orientati alla determinazione accurata della 
componente rumore. Tali rilievi sono: 

 Nel punto di misura C1, influenzati prevalentemente dal rumore stradale (rumore 
prodotto dal transito veicolare) e risentono in modo meno significativo delle altre 
sorgenti (vociare, attività varie). 

 Nel punto C2 influenzati prevalentemente, invece, delle altre sorgenti (vociare, attività 
varie). 

allegato A riporta in dettaglio i risultati della misura effettuata nel periodo diurno e 
notturno per i giorni 5 e 6 luglio 2023. 

A titolo di esempio, nella Figura 7 si riporta la scheda con i tracciati dei livelli sonori e 
gli spettri nei due diversi periodi di riferimento (giorno, notte) nel punto C1. 

Il report restituisce: 
 le informazioni generali relative al posizionamento dello strumento; 
 

equivalente LAeq sulla durata della misura (Figura 7).  
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Figura 7  Tracciato e spettro del livello sonoro effettuato nel punto C1 sulle 48 ore 
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5 RISULTATI DEI RILIEVI DI RUMORE 

Le misure sono state effettuate, come detto, nel periodo compreso tra i giorni 9 e 11 
ottobre 2023 ed i risultati sono dettagliati nell'allegato A. L Figura 8 indica la 
posizione dei punti di misura. 

 
Figura 8 - Ortofoto Primo Levi è indicata con linea tratteggiata gialla) ed indicazione del punto di misura C1 e 

del punto di misura C2 

 

Il risultato della misura a lungo termine eseguita, in relazione alla componente rumore è 
riportato in Tabella 1.  
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Tabella 1 - Rilievi di rumore 

Data Punto Posizione 
Sorgenti di 

rumore 
Strada di 
riferimento 

Durata 
misura 

Livello  
medio 
di 

rumore 
LAeq 
diurno 

Livello 
medio di 
rumore 
LAeq 

notturno 

[hh:mm] [dB(A)] [dB(A)] 

9-11 
ottobre 
2023 

C1 

Piano 
secondo, 
verso via 
S.Pietro 
S.L. 

Prevalentemente 
Traffico 

Via 
S.Pietro 

S.L. 
48:00 49,8 41,7 

9-11 
ottobre 
2023 

C2 

Piano 
secondo, 
verso 
scuola 
"Casa 
Angeli 
Cottolengo"  

Rumore 
antropico, 

attività varie,  
traffico 

Via 
S.Pietro 

S.L. 
48:00 46,3 39,0 

 

Si osserva che: 
a. nel punto C1 e nel punto C2 sono stati effettuati campionamenti sia nel periodo 

diurno (fascia oraria 6:00  22:00) sia nel periodo notturno (fascia oraria 22:00  
6:00) per una durata complessiva di 48 ore.  

b. I risultati, soprattutto in relazione al periodo diurno, sono influenzati 
prevalentemente dal rumore da traffico nel punto C1 e dal rumore antropico 
(vociare, attività commerciali e dagli impianti tecnologici presenti) nel punto C2. 

Tali livelli di rumore rappresentano i livelli medi diurni e notturni da confrontare con i 
limiti diurno e notturno imposti dalla normativa per la Classe II di appartenenza.  
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6 CLIMA ACUSTICO ATTUALE 

Sono stati valutati i livelli medi giorno e notte, per determinare l'effettiva compatibilità 
con il requisito richiesto (Tabella 2). A tale proposito si evidenzia che il valore limite utilizzato 
per la valutazione è, come detto, quello stabilito per la classe II pari a 55 dB(A) per il giorno e 
45 dB(A) per la notte, così come definito dal DPCM 14/11/1997: 

 
 deve essere 

rispettato il limite previsto per la Classe II della zonizzazione acustica, ossia il limite 
pari a 55 dB(A) per il periodo diurno (6:00  22:00) e pari a 45 dB(A) per il periodo 
notturno (22:00  6:00). 
 

 
Tabella 2: livelli di rumore misurati presso i ricettori sensibili PERIODO DIURNO (6:00  22:00) e PERIODO NOTTURNO (22:00-6:00) 

Punto Posizione Ora 
Livello  
LAeq 

Livello 
limite 

Riferimento 
legislativo 

  [hh:mm] [dB(A)] [dB(A)]  

C1 
Piano secondo, 
verso via S.Pietro 
S.L. 

Fascia oraria 
diurna (06:00-

22:00) 
49,8 

GIORNO: 
55 

DPCM 
14/11/97 
(Classe II) 

C1 
Piano secondo, 
verso via S.Pietro 
S.L. 

Fascia oraria 
notturna (22:00-

06:00)  
41,7 

NOTTE: 
45 

DPCM 
14/11/97 
(Classe II) 

C2 
Piano secondo, 
verso scuola "Casa 
Angeli Cottolengo" 

Fascia oraria 
diurna (06:00-

22:00) 
46,3 

GIORNO: 
55 

DPCM 
14/11/97 
(Classe II) 

C2 
Piano secondo, 
verso scuola "Casa 
Angeli Cottolengo" 

Fascia oraria 
notturna (22:00-

06:00)  
39,0 

NOTTE: 
45 

DPCM 
14/11/97 
(Classe II) 

 

Si evidenzia per i punti valutati (C1 e C2), collocati al piano secondo verso la via S. Pietro 
 sede della futura costruzione, quindi, la 

compatibilità con i valori limite previsti per la Classe II, ovvero inferiori ai 55 dB(A) per il giorno 
e 45 dB(A) per la notte.  
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7 CONCLUSIONI 
La presente relazione, redatta dagli scriventi Arch. Devecchi e Ing. Onali, ai sensi della 

 
presente nell'area in Via S.Pietro S.L angolo via villaggio del Sole, PINEROLO (CLIMA ACUSTICO 
ATTUALE) in relazione alla compatibilità delle opere in progetto con le prescrizioni della normativa 
vigente. 

La determinazione del rumore attualmente presente nella zona è stata effettuata sulla 
base dei rilievi di rumore a lungo termine (48 ore) effettuati in due differenti punti (C1 e C2) 
fra i giorni: 

 Lunedì 9 ottobre 2023 
 Mercoledì 11 ottobre 2023 

Le centraline per la misura del rumore sono state posizionat
immobile a 1m dalla facciata a finestre aperte nei due diversi punti: 

 C1  piano secondo verso via S.Pietro S.V.Figura 5 - Posizione di misura C1 (piano secondo 
verso via S.Pietro S.V.) 

 C2  piano secondo  
I risultati ottenuti hanno consentito di valutare i livelli di rumore presenti in rapporto ai 

valori limite indicati nei disposti normativi sia per il periodo diurno sia per quello notturno. 

Si riportano, nella  Tabella 2 , i risultati emersi sulla base delle misure effettuate nei 
periodi diurno e notturno nel periodo compreso tra lunedì 9 ottobre 2023 e mercoledì 11 ottobre 
2023, volte alla definizione del rumore attualmente presente nell'area. Si evidenzia che il valore 
limite utilizzato per la valutazione è, come detto, quello stabilito dal DPCM 14/11/1997 per le 

, ovvero nel caso specifico deve essere rispettato il 
limite previsto per la Classe II della zonizzazione acustica, ossia il limite pari a 55 dB(A) per il 
periodo diurno (6:00  22:00) e pari a 45 dB(A) per il periodo notturno (22:00  6:00). 

Nei due differenti punti C1 e C2 sono stati riscontrati valori inferiori rispetto ai limiti 
imposti per la Classe II della zonizzazione 55 dB(A) per il giorno e 45 dB(A) per la notte, tali 
livelli misurati verificano la compatibilità con i valori limite imposti dalla zonizzazione acustica 
per tale area. 

Torino, 19 ottobre 2023 

 
 Arch. Chiara Devecchi 

(Tecnico competente in acustica ambientale 
Regione Piemonte Determina Dirigenziale  

n,222/DB 10,04 del 14 luglio 2011) 
 

 
 
 

Ing. Paolo Onali 
(Tecnico competente in acustica ambientale 

Regione Piemonte Determina Dirigenziale  
n,143/DB 10,13 del 15 aprile 2014) 
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ALLEGATO A 
Schede di restituzione delle misure di rumore 
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ALLEGATO B 
Certificati di taratura della strumentazione  

































COMUNE DI PINEROLO (TO) 

S.U.E. � PIANO ESECUTIVO CONVENZIONATO AREA F5 SUB-AREA �a� DEL 
P.R.G.C. Ubicazione Cottolengo � C.T.F. 16 n.782 

Località: via San Pietro Val Lemina/via Villaggio del Sole  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO C 
Determine dirigenziali Tecnico 

Competente in Acustica Ambientale 






